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Un cacciabombardiere Tornado della Aeronautica Militare 


IL MISTERIOSO VOLO SOPRA CORIO CANAVESE 


La Difesa risponde alla Camera 
“Niente Ufo, era solo un Tornado” 


Chiarito in via ufficiale il giallo del boato: si trattava di un’esercitazione 


GIANNI GIACOMINO 


Teri, una volta per tutte, è stato 
risolto il «mistero dei due cac- 
ciabombardieri» che, la notte 
del 6 giugno, «inseguivano un 
grande disco luminoso» e poi 
sono scomparsi dietro le mon- 
tagne. Almeno secondola ver- 
sione ufficiale fornita dall’Ae- 
ronautica militare. Una vicen- 
da che ha scatenato intermi- 
nabili dibattiti sui social e sui 
giornali soprattutto per la pre- 
sunta presenza di quel «disco 
luminoso». 


La versione della Difesa 

Lo Stato Maggiore dell’Aero- 
nautica—con il sottosegretario 
alla Difesa, Raffaele Volpi (Le- 
ga) - ha risposto all’interroga- 
zione urgente presentata dal- 
l'onorevole Pd Francesca Bo- 
nomo. Quella notte nel cielo di 
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degli aerei da caccia 
arriva in Parlamento 


Volo notturno 

Sul giornale del 26 luglio si dava 
notizia dell'interrogazione parla- 
mentare presentata dall'onore- 
vole Bonomo (Pd) riguardo il mi- 
sterioso volo di uno o più «cac- 
cia» sui cieli di Corio Canavese la 
notte del 6 giugno scorso 


Corio Canavese «è transitato 
un velivolo Tornado in missio- 
ne addestrativa notturna, re- 
golarmente pianificata, che 
prevedeva un avvicinamento 
all'aeroporto Torino-Caselle». 
Fine. Quindi, per l’Aeronauti- 
ca, non c'erano caccia che in- 
seguivano luci sospette, o ad- 
dirittura Mirage francesi de- 
collati sette minuti prima da 
una base in Provenza. 
«Ilbagliore e il boato perce- 
piti dalla popolazione potreb- 
bero ricondursi alla manovra 
di normale avvicinamento alla 
pista eseguita dal velivolo e, 
più in particolare, alla ripar- 
tenza che prevede, per poter 
effettuare la salita in totale si- 
curezza, l’uso della massima 
potenza del motore, incluso 
l’impiego del post bruciatore». 
Nella risposta della Difesa si 


evidenzia anche che: «Tali ma- 
novre, come tutte le attività 
addestrative, sono disciplina- 
tee regolamentate da specifi- 
chedirettive di Forza armata, 
finalizzate a minimizzare i di- 
sagi degli abitanti». E si accen- 
naanche all’informazione nei 
confronti della popolazione: 
«E prassi dare pubblico preav- 
viso di ogni esercitazione di ri- 
lievo, così come ogni evento 
che preveda la partecipazione 
di più aerei». 


Le perplessità 

«Mah, a noi non ha detto nulla 
nessuno e, secondo me, la ri- 
sposta non è ancora esaurien- 
te— riflette la sindaca di Corio, 
Susanna Costa Frola — tanto 
diranno sempre quello che vo- 
gliono». «Forse sarebbe stato 
davvero meglio avvisare gli 


Le tappe della vicenda 


Il misterioso boato 

Il 6 giugno, alle 22,55 circa, 
unboato assordante viene av- 
vertito da centinaia di perso- 
nea Corio e in diversi Comuni 
del’Alto Canavese. Qualcuno 
giura di aver visto due aerei 
che inseguivano un disco di 
luce a velocità folle. 


La smentita 

Il giorno dopo, quando la no- 
tizia si diffonde sui social, la 
Difesa smentisce: «Nei cieli di 
Corio non c’era nessuna atti- 
vità militare». 


Le indagini 

l’11 giugno la Procura di 
Ivrea apre un’inchiesta per 
capire quello che è successo 
davvero e i carabinieri di Co- 
rio, iniziano a raccogliere di- 
verse testimonianze. 


La nuova versione 
Ivertici dell’Aeronautica ret- 
tificano: «L'unico mezzo in 
addestramento nel Torinese, 
a circa 5 mila metri di quota, 
era un Tornado e il boato è 
stato dovuto ad un guasto». 
G.GIA. 


amministratori locali, così 
avrebbero potuto tranquilliz- 
zare i propri cittadini», evi- 
denzia la deputata Francesca 
Bonomo. Che, però, sottolinea 
un altro aspetto poco chiaro: 
«E strano che l’Enav fosse in- 
formata: perché allora non è 
stato subito chiarito da loro 
l'episodio e anche da parte 
dell’Aeronautica quando sono 
stati interpellati? Ci sono volu- 
ti un esposto alla Procura della 
Repubblica, un’interrogazio- 
ne parlamentare e decine di 
denunce alle forze dell’ordine 
peravere una risposta esausti- 
va. Speriamo che tutto questo 
non si ripeta in futuro. Ci te- 
niamo a ribadirlo: se ci fosse 
stato un avviso preventivo, si- 
curamente non avremmo avu- 
to alcun tipo di allarme». — 


vio san arma 


RIVOLI 


Stasera blitz 
di CasaPound 
in borgata 
Tetti Neirotti 


PATRIZIO ROMANO 


CasaPound era già arrivata 
a Rivoli il 13 febbraio scor- 
so, quando due ragazzini 
erano stati derubati. E lo 
avevano fatto con una «pas- 
seggiata» dei militanti con 
tanto di pettorina con la tar- 
taruga frecciata per le vie 
del centro. 

Questa sera tornerà con 
un presidio a Tetti Neirotti, 
dalle 21,30 in via Rossano 
all'angolo con via alle Scuo- 
le. nsomma, nel cuore del- 
la frazione, dove nelle scor- 
se settimane c’è stata una 
serie di furti, tentati e riu- 
sciti, negli alloggi. «Ai Tetti 
Neirotti sono stati commes- 
si decine di furti in pochi 
giorni - sostiene Federico 
Depetris tra i promotori del 
presidio -. I residenti sono 
esasperati e si stanno orga- 
nizzando con dei turni di vi- 
gilanza notturna. Con que- 
sto presidio vogliamo por- 
tare la nostra solidarietà e 
vicinanza ai nostri concitta- 
dini». Nel mirino Cpi mette 
l’amministrazione comuna- 
le a guida Pd. «Si deve assu- 
mere le proprie responsabi- 
lità - sostengono -. E del tut- 
to mancato un lavoro di pre- 
venzione e di questo accu- 
siamo il sindaco e la sinistra 
cittadina». 

Intanto da giorni una cin- 
quantina di residenti di not- 
te presidiano la borgata, 
«armati» di cellulari, con 
cui chiamare le forze del- 
l'ordine. «Questa di Casa- 
Pound è una sceneggiata 
che non serve a nulla - dice 
il sindaco Franco Dessì -. 
Polizia e carabinieri stanno 
dispiegando uomini e mez- 
zi fuori dell'ordinario. Ma 
CasaPound corre dietro 
queste cose, prima con la 
passeggiata in via Piol e ora 
con questo presidio a scop- 
pio ritardato. Mi accusano 
di non aver fatto prevenzio- 
ne contro i furti? Però non 
dicono dei 2,6 milioni spesi 
per i 400 occhi elettronici 
che installeremo». 
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O avro acne svn 


Dlucazanini. 


PRESTI PRINCIPE SIMONI SORGE SQUATRITI TOMATIS VIOLANTE VITALI 
LEVI LOI MARTINET MERCALLI MUSSAPI ONIDA PELLEGRINI PELLISSIER 
CHRISTILLIN COGNETTI COSTA CREPET DORFLES FOA GIACOMONI ISGRÒ 
AMBROSOLI ASPESI BASSI BELMONDO BETTAZZI BREVINI CAMANNI 


Da giovedì 2 al 30 agosto a 7,90€ in più 


voci di montagna 


le parole, gli sguardi, i silenzi 


Per descrivere le diverse angolazioni dalle quali si possono guardare oggi i temi legati alla montagna ci si è rivolti a persone le cui autorevoli 

voci potessero illustrare un panorama di punti di vista ampio e originale, ma volutamente non professionale in senso stretto. | 32 protagonisti 
di questo volume, hanno offerto così il loro modo di osservare, descrivere e narrare oggi le terre alte, fornendo numerosi spunti di riflessione 
anche sulla vita, della quale, per molti, la montagna è elemento fondamentale. 


